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l'erbario 
TUTTE le agituziom 

sindacali, specialmen
te quelle caratterizzate da 
scioperi, suscitano discus
sioni, polemiche, resisten
ze e contrasti. Ciò è com
prensibile e, come si di
ce, scontato. Ma c'è sfato 
in questi giorni uno scio
pero, quello deijh inse
gnanti fuori ruolo, i brac
cianti della scuola, a cui 
tutti fiatino assistito, e hi 
parola, con rispetto. Le 
rat/ioni dei * fuori ruolo • 
sono unanimemente rico
nosciute. Da gran tempo 
le loro rivendicazioni for
mano oggetto di interven
ti, pressioni, proposte di 
legge, non solo da parte 
dell'opposizione comuni
sta, ma delta stessa mag
gioranza. Se ci sono in
somma dei lavoratori, in 
Italia, che hanno incondi
zionatamente e indiscuti
bilmente ragione, costoro 
sono gli insegnanti fuori 
ruolo, e quando mercole
dì, gioìedì e venerdì 
scorsi sono scest in scio
pero, tutti lianno pensato 
che il centrosinistra, que
sta volta, avrebbe dato 
segni di turbamento e di 
commozione. 

Sello stesso giorno di 
mercoledì, mentre mi
gliaia di e fuori ruolo » 
scioperanti gremivano la 
piazza di Montecitorio, si 
riuniva, all'interno del 
palazzo, la commissione 
della Pubblica Istruzione, 
che è presieduta dall'on. 
Giovanni Battista Scaglia, 
uno degli uomini più ag
grondati del Nord Italia, 
la cui afflizione ha questo 
di affascinante: che è as
solutamente misteriosa. 
Poiché viene da Berga
mo. molti lo chiamano 
« tristezza e osei », e nes
suno ha mai capito per
chè sia così grave. Non 
per ragioni amorose, na
turalmente, i suoi costu
mi essendo, come si me
rita, ineccepibili; né per 
motivi economici, e nep
pure per cause filosofi
che, dal momento che la 
sua diffidenza, nei con
fronti del pensiero, si in
dovina totale. In realtà 
Scaglia ha la vocazione 
del cordoglio, come l'usi
gnolo ha quella del can
to, e se il tempo che nel
la sua vita ìia impiegato 
a esser mesto, lo avesse 
dedicato n operare, il 
Monte Bianco, forse, 
l'avrebbe traforato lui. 

Quando, viercoledì. si 
riunì la commissione 
Istruzione, con TOH. Sca
glia che la presiede come 
se TIC reggesse i cordoni, 
i deputati comunisti chie
sero che si discutessero 
subito, seduta stante, i 
problemi degli insegnanti 
fuori ruolo, in quel mo
mento raccolti davanti a 
Montecitorio, ma il pre
sidente non ne volle sa
pere. Occorreva, egli so
stenne. non discostarsi 
dall'ordine del giorno, e 
noi. qui. dobbiamo rico
noscere clic aveva ragio
ne. perchè aH'ordine del 
giorno, del quale severa
mente pretese il r ispetto, 
figurava un disegno di 
legqc di imnortmiza deci
siva per l'avvenire del 
paese, un provvedimento 
la cui urgenza, ci consen
tano di dirlo i professori 
fuori ruolo, sovrasta ogni 
altra necessità, comprese 
quelle, pur così pressan
ti. che li riguardano. Il 
diseqno di lenge che il 
presidente della commis
sione ha fatto discutere 
e approvare mercoledì, 
mentre nella sala del
la commissione qiungera 
l'eco delle proteste dei 
professori scioperanti, è 
così intitolato- «- ?>Iodifi-
che della denominazione 
e delle finalità dell 'Erba
rio coloniale di Firenze >, 
e consta di due articoli. 
Eccoli: «-Art. 1 — L'Er
bario e Museo coloniale 

istituito in Roma con re-
pio decreto 3 ottobre 1904 
n. o83, successivamente 
modificato e trasferito in 
Firenze con la legge 19 
maggio 1918 n. 719, assu
me la denominazione di 
Erbario tropicale di Fi
renze. Art. 2 — L'Erbario 
tropicale ha per fine lo 
studio della flora e della 
vegetazione delle regioni 
tropicali. Esso raccoglie i 
dati ed i materiali relati
vi attraverso corrispon
denze, scambi e missioni; 
ne promuove lo studio, 
cura la diffusione dei ri
sultati delle ricerche me
diante apposite pubblica
zioni e funziona come 
centro di informazione e 
consulenza scientifica in 
materia ». 

Questa legge fu presen
tata dallo stesso on. Sca
glia otifliirio era ministro 
della Pubblica Istruzione, 
dopo lunghe meditazioni 
che conobbero anche mo
menti di sconfortato pes
simismo. Quel che è cer
to è che con l'Erbario co
loniale di Firenze non se 
ne poteva più. Bisognava 
cambiargli nome e asse
gnargli altri fini. La no
stra vita non è fatta sol
tanto di broccoletti e di 
lattuga. Spesso ci imbat
tiamo in erbe tropicali, 
quando la vegetazione di 
quelle arcane regioni ci 
lambisce: e come chia
marle? Chissà quante 
volte sarà capitato anche 
a voi di tenere in mano 
nn ramoscello e di chie
dervi angosciosamente: 
* Questo che sarà? ». Na
turalmente eravamo tutti 
tentati di rivolgerci al
l'Erbario di Firenze, quel 
caro, indimenticabile er
bario della nostra fan
ciullezza. ma come fare 
se era un erbario colonia
le e non tropicale? 

Il ministro Scaglia, es
sendo titolare della Pub
blica istruzione in questi 
tempi sereni, deve avere 
sentito che era giunto il 
momento per fare del
l'Erbario fiorentino lina 
cosa nuova, fresca, ade
guata ai nostri giorni fe
lici, e si e buttato nel
l'impresa. Non è stata co
sa facile. Risulta infatti 
dagli atti parlamentari 
die il disegno di legge è 
stato presentato * di con
certo » con quattro mini
stri: degli Esteri, del Te
soro. dell'Agricoltura e 
dell'Industria. Il più re
stio a lasciarsi persuade
re fu il yninistro degli 
Esteri, Medici, che vole
va un terzo articolo dedi
cato alle cassettine degli 
erboristi, da portare a tra
colla. Ma Von. Scaglia su 
questo punto si mostrò 
irremovibile. Essendo un 
romantico, la sua idea è 
che le erbe tropicali, se 
imo le trova, può riparie 
dove vuole. Personalmen
te. egli preferisce con
serrarle tra le pagine dei 
libri, ed è per questo che 
anni tanto lo si è visto in 
giro con qualche volume 
sottobraccio. 

Ecco perchè il presi
dente della commissione 
della Pubblica istruzione, 
mercoledì, non ha voluto 
parlare dei professori 
fuori ruolo che sciopera
vano. L'ordine del giorno 
della commissione dipen
de da lui: poteva cambiar
lo. rovesciarlo, non te
nerne conto. Ma non se 
l'è sentita. Forse non ha 
capito, non ha immagi
nato, non ha a r re r t i to 
che cosa sono, nel nostro 
pirse. ì settantamila pro
fessori fuori ruolo in agi
tazione. Eppure Pon Sca
glia passa per un uomo 
intelaiente. e Io sarà 
senz'altro. Ma lo nascon
de con estrema cura, pro
babilmente per dimostra
re che sa tenere i scareti. 

Fortebraccio 

PROBLEMI E PROSPETTIVE DI ALCUNI PAESI SOCIALISTI 

VIAGGIO A BUDAP 
sa 

dopo gli eventi di Praga 
I timori, che esistevano dopo l'agosto, di un irrigidimento degli indirizzi interni sono stati smen
titi, oltre che dalle assicurazioni dei dirigenti, dall'esperienza dei fatti — La ricerca di un rap

porto di fiducia con l'opinione pubblica e con i gruppi intellettuali — Stima per Kadar 

Elicotteri contro studenti 

T O K I O — Sembra una foto di guerra. Si tratta in realtà degli elicotteri della polizia giappo

nese costretti a bombardare con gas lacrimogeni un edificio dell 'Università di Tokio occupalo da

gli studenti. I giovani sono stali sloggiati dopo due giorni di duri scontri e l 'Università chiusa. 

L'occupazione era stata decisa per protestare contro II fi loamericanismo del governo giapponese 

Illustrata a Genova dal sovietico prof. Androssov la nuova tecnica chirurgica 

CUCE LE ARTERIE CON GRAFFE DI METALLO 
Il sistema, oltreché rapido e preciso, si è dimostrato molto efficace anche in 
caso di complicazioni - Conferenze dimostrative anche a Torino, Milano e Roma 

GENOVA. 1 | 
Le rrjn\e ' « - . : c v a>v%ve 

nell'Unione Sv. ttica por a 

su*ura7Kr>e delle V s •«••.. :~-
terne e de: \^> .«van2...ffm. <-v 
no v a t e ili . idrate ii-r. ma*u-
na «!! «spedilo San Marvno 
et (k-nova dal professo.- P. I. 
Andro^™". ri.rettone dfIla cli
nica ch:rur2:ca d: Mova e 
creMnTe. ass e rw ad una 
squadra di :nee£"vn. dfZ.i 
strumfrvi che ren-io-o j>-»-oi-
b.ìe i'imp.ogo di-lie nuove t<Nc 
mene. 

Si t r a fa . doscri\ «.-.odo in 
modo molto vhemat.cv>. di un 
si-'em.i «i. graffo n>-' a l'inno 
che coi l i m o n o di :n>.Twmre 
con estrema \elociU e pr»"Ct-
ttone. evitando Vu.v> di moto-

tempio il filo di seta, ohe In 

a'.--.mi c-zvi si v>no d-.nvwrati 
poco efficaci. TI p-o*e*v*r An-
drosv*». ha >.\olto '.ina ler.one 
r»r.v..-a agli stud-.-nti v>ffer
marvi»^ q rn.ii ari illustrare 
:e pirvcolantà de: n JOVI stru
menti. e la loro stona. 

E' ormai dal 1948 che il chi-
rureo sovietico opera con que
ste nuove tecniche, perfezio
na ".dole ulteriormente ed ot-
•ene.ndo risaltati estremamen-
•e poMt:\i R3* f: pensare che 
m alcuni inteneriti al polmo
ne mentre le saturo col siste 
ma :rad-.7 «viale, a mano, fan 
no rr£iv„rare una percentuale 
d^l l ì per een'o d» ca^i *.m 
perfetti, col mc-770 ,uili77ato 
rlil prof. Arxirovsow tale per
centuale scende AII '1.5. 

2a*n per j punti è fl tantalio 
o una lega di cnhaho. d-.mv 
vrat:*: molto p u efficaci del 
filo d v a anche in ca=o d: 
compi.caz:oni. Il filo, a \o l ' r . 
viene ad avere la funzione d: 
uno stoppino, con possibili in
fezioni, mentre i punti di tan
talio o in leza dr cobalto .non 
hanno smora fatto registrare 
alcun caso del genere. 

Il chirurgo sovietico ha po'. 
riferito delle ^Je esperienze 
personali m questi venti anni 
di applicazioni del nuovo si
stema: ha effettu.Vo tra l'al
tro 600 interdenti allo stoma
co. in nevsuno dei quali Si so 

•no avuti mcomomenti: anche 
per quanto concerne la sutura 
rione dei vasi sanguigni, in 

rita positive: il metallo impz©- gli infortunati sia svi lavoro 

che in altri ine: don*-". i n >"»vi 
s:Vemi v. sono r:vela"i oltre 
n » i o urtili per la sicurezza e 
la velocità. 

Non è se-more facile, però. 
ha proseguito il professor A.n-
drossow n'-Kcire a far app!.-
care. anche in Untone So\ «eri 
ca. le nuove tecni*?be su scala 
generale: e non perchè l'in-
djstria dell'URSS non sia in 
grado di fornire ph strumenti 
€-d i pezzi di ricambio ma per 
che molti chirurghi preferisco 
no ancora servirsi dei mezzi 
tradizionali, del filo di seta. 
Dopo a \er garbatamente pole 
ronzato con i giapponesi i 
quali, dopo aver studiato i 
suoi strumenti alla mostra che 
i sovietici tennero a Tokio nel 
lOfi»4) ne realizzarono di ana
loghi spacciandoli per loro 

creì r - r -e . il profesv>r Andrcs 
vw ha «. va'o due s.*"»; pì7.«-'i 
*-." !\vt<>rv Vt.os^ov che f ì sot
toposto a i un intervento allo 
i.ve-t'no e l'olimpionico Va'e-
n B-umrr.vl Dopo l'inc.rier'e 
mo'ociclisfco Brumme! fu p o 
tato nella cl.nica del professor 
Andnvso'A do\e fu sottop.wo 
alle opportune cure: <c Non a-
veva riportato leeoni vasco'a 
ri gra\i — ha detto Andr.^-
sou — p^r cui non fu neot-s 
sario F'jvi dei nostri «.trurm-n 
t: d: s r.jr.ì >. .Scherzando il 
chir irtto «ove'ico ha p u prò 
.vg'Jito « Sta allemndo*: e di 
ce ctk^ ritornerà a saltare co 
me prima, onche senza il tan
talio >. 

Il professor Androscww es i 
terà anche Torino. Milaiv» » 
Rxxna. 

r 

Dal nostro inviato 
BUDAPEST. 1 

Sono a Budapest. La ripro 
duzione di un vecchio manife
sto «ni ricorda che fra qual
che .settimana scoccherà i] 
cinquantesimo anniversario 
della « repuhblua dei consi
gli », la bella fiammata rivo
luzionaria del '19 ungherese, 
repressa dalle armi imperia
liste e seguita da un lungo pe 
nodo di re-azione fascista Un 
altro cinquantennio, dunque, 
nella stona delle rivoluzioni 
socialiste. Ma e proprio que
sto scorrere del tempo che ci 
obbliga ormai a parlare della 
esperienza storica del sociali
smo con un linguaggio nuovo. 
I-a rievocazione appassionata 
delle eroiche « rotture » rivo
luzionane del fronte imperia 
lista e necessaria, ina non ba
sta più Mezzo secolo pub es
sere poco o molto, secondo la 

[ prospettiva da cui lo sguar-
' da. Comunque e un'epoca. Die 

tro di noi il socialismo e un 
cumulo di esperienze, riuscite 
e no, talvolta contraddittorie. 
IAJ studio di questa esperien
za e più che mai necessario. 
Celebrare non basta. 

Qui a Budapest non trovo 
comunque tracce di retori
ca celebrativa Recentemente 
Kadar ha pronunciato un di
scorso per :1 cinquantennio 
della nascita del partito co-

[ muriista ungherese. E' stato 
un discorso sobrio, in cui nes
suna delle migliori figure del 
passato è stata dimenticata, 
ne quelle che con Bela Kun 
parteciparono alla fondazione 
del partito e alla « repubbli
ca dei consigli » né quelle che 
con Rajk furono processate al 
tempo di Rakosi e di Stalin 
ma neanche quelle che cadde
ro vittime della rivolta del 
'5f>: un'esposizione di politica 
presente che « non vuole di 
rnenticare ne le buone ne ie 
cattive esperienze » del passa
to. La sobrietà la parie dfllo 
stile della direzione ungherese. 

Questo fu vero subito per il 
periodo successivo al 1956. 
Ciò di cui ho potuto render
mi conto è che la regola vale 
tuttora: molto realismo poche 
frasi ad effetto, niente pronies 
^e mirabolanti i he lasciano 
poi spazio alla delusione. 

Personalmente, ho per Ka
dar un grande rispetti», cne 
ma le al coraggio e alla eoe 
renza con cui egli si mise al
l'opera nel 19-><> Ma questa 
personale considerazione ben 
poca importanza avrebbe, se 
non la trova>si ampiamente 
condivisa a Budapest, tra l'al
tro nei circoli intellettuali. Una 
conferma — e quanto autore 
\ole — mi viene da Lukacs, 
questo vegliardo nobile ed ap 
passionato, capace sempre di 
mentire e di discutere con 
tanta vivacità e con una per
sistente coerenza di r.cerca 
tutti i problemi che travaglia
no il mondo moderno e il 
movimento operaio: critico lu-
c.do e severo dello stalinismo 
nelle sue premesse e nelle sue 
conseguenze .eri ed oggi, ma 
altrettanto energico nel rifiu
to della democraz.a borghese 
come presunta a.ternauva, de
ciso quindi a difendere la sua 
torni-ala per cui « .1 peggior so
cialismo e sempre meglio del 
miglior capitalismo a. Ebbe
ne e lui. Lukars, ogni volta 
cne io ritrovo nel suo stud-o 
affacciato sul Danubio, a par
larmi con .stima di Kadar. E 

I come lui. molti altri e^por.en-
' :. della cultura ungherese. 
' La d.rez:one del partito e 

dello .S*ato, qui a Budapest, 
na attraversato nei me-i scor
si, con la questione cecoslovac
ca una prova d.fficile. Es-a 
ha deciso di partecipare al-
l'.r.'ervento del 20 agosto, ri
tenuto ormai inevitabile. Ka
dar difende queila decisione. 
Non discuteremo adesso la 
scelta, su cui abbiamo già det
to più vo.te rio che per.sia 
mo e: lirr.'.'eremo a ricorda 
re che ir.ev.tabilmente :n Un
gheria. nella posizione de: cit
tadini come in quella dei d.-
r:senti, r.a avuto un pe^o :1 
r.cordo del.a cr.s: del '5*1 Co-
rr.ur.qie :n L'r.shena, de::!: av-
\en.menti cecoslovacchi s: e 
mo.to d . « ~ j " j . nel partilo e 
r.e'.l'opm.or.e pubblica, pr:rr.a 
e d »po la. ' '-""o Se ne discu
te tuttora. Ma ur.a preoccupa-
z.or.e d. cara'tere tu ' to inter
no. era la ba-e prima d: que
ste dis.'Usi.on:. sarebbe cam-
b.ata, dopo gì: e.enti di Pra
ga. ar.c'r.e la po'-ficà ur.j'r.er*»-
s*' La r:spos*a fu fortunata-
rr.er/e tempestiva: r.o, non 
camb.era. disse g:a il 23 a^o-
s*o il Comitato centrale dei 
partito. « Non c'è ragione cr.e 
lair.b: » ajziur.se -.1 Sepszabz'i- ! I 
sr.Q Da allora que**e assicura- ! • 
7.on: s-. sor.o ripetute. Ma es- j -
se avrebbero avuto un peso \ I 
ben re la 'uo *e la gente da so- i I 
la. di fronte ai fatti della vi- ] 
ta quotid.ana non avesse co- I 
minciato a cos-atare. « E' vero, j | 
non camb.a ». I 

Quale è ques'a politica che 11 
non si vuole vedere cambiare? j | 

E' la politica che ha trat
to le lezioni del '5>>. che hA 
rotto quindi col periodo ra-
kosiano *sono molti ogsn an
cora nella direzione unghere
se coloro che. come Kadar, 
furono vittime delle repres 
stoni staliniane), cne ha com
battuto gii estremismi per rui 
la situazione degenerò dodici 
anni fa 'fra le figure del pas
sato quelle che non hanno di
ri di} a rievocazione sono ap
punto Rakoai • N&gy) che è 

stata ferma nella lotta contro 
gli avversari del socialismo, 
ma che affermando il prin
cipio « chi non e contro di 
noi è con noi » non si e nem
meno cercata avversari là do
ve non ce n'erano. Su questa 
base essa ha assicurato una 
notevole libertà di ricerca sui 
problemi sociali, economie» e 
politici, da cui sono nate so
luzioni originali di alcuni pro
blemi (quali la riforma econo
mica, argomento tanto impor
tante da meritare di essere 
esaminato a parte). Ed e na
to anche un sensibile respiro 
per Ja creazione artistica tan
to che Zie Monde a Parigi pò 
teva scrivere «;ià qualche mese 
fa- « i cento fiori della poe
sia fioriscono oggi a Buda
pest » (Non solo della poesia 
— potremmo aggiungere noi 
— ma della letteratura in ge
nere. del cinema in partico
lare. meno invece per le ar
ti figurative». 

Se anche certo non incorag
giate, le stesse opinioni con
trarie all'intervento in Ceco
slovacchia hanno avuto diritto 
di cittadinanza nell'interno del 
partirò Si e solo chiesto ai 
comunisti il rispetto dell'ob
bligo disciplinano, che impo
ne di non rendere pubblico il 
loro dissenso. 

Su questa base e stato pre
so un provvedimento di espul
sione contro tre filosofi che 
a un convegno in Jugoslavia 
avevano firmato un appello 
contro l'invio delle truppe a 

A maggio 
l'Apollo 9 
scenderà 

sulla Luna? 
W A S H I N G T O N , 1 . 

George H . Hage, diretto
re del progetto Apollo, ha 
illustrato nel corso di una 
conferenza stampa quali so
no le alternative dei pros
simi lanci americani . Ha
ge — e questa è stata la 
sua dichiarazione che ha 
maggiormente colpito i 
giornalisti — ha detto che 
é assai probabile che lo 
sbarco sulla Luna possa es
ser tentato con l'Apollo 10, 
il 17 maggio, anziché con 
l'Apollo 11 nel mese di 
luglio. 

Questo dipenderà in gran 
parte dai risultati del volo 
di Apollo 9, che prevede 11 
giorni dì rotazioni orbitali 
attorno alla Terra per il 
collaudo del L E M , il vei
colo lunare, e che sarà 
lanciato il ?S febbraio. Se 
l'esperimento di Apollo 9 
non dovesse riuscire al cen
to per cento, allora Apollo 
10 — il cui lancio verreb
be anticipato tra il 24 e il 
28 aprile — potrebbe essere 
utilizzato per ripetere quel 
volo. 

Hage ha concluso dicen
do che ambedue i veicoli 
spaziali. Apollo 9 e 10, han
no superato tutti i collaudi 

Praga. Ma anche nei loro con
fronti le sanzioni si sono fer
mate qui. Nello stesso istituto 
di filosofia si è tolta la dire
zione del gruppo di ricerche 
sociologiche n Hegedus, cioè 
a colui che nell'ottobre del 
'56, prima della crisi, si tro
vò ad essere per una breve 
parentesi primo ministro del
l'Ungheria. ma scottato da 
quella lezione, si portò poi 
su posizioni radicalmente in
novatrici, tanto da esseie oggi 
criticato perche troppo di de
stra. Nello stesso tempo però 
la vera e propria direzione del
l'Istituto di filosofia e stata 
tolta a due professori. Szige-
ti e Sipos, giudicati a loro 
volta « settari » cioè in fondo 
esplicitamente propensi a di
re che dagli eventi cecoslovac
chi bisognava trarre un « in
segnamento ». che occorreva 
cioè modificare la politica un
gherese ne) senso di un suo 
irrigidimento all'interno. Il 
che dimostra che opinioni si
mili esistevano anche a Bu
dapest (e forse non solo a Bu
dapest) ma sono state com
battute. 

Proprio di questo equilibrio 
è fatta quella politica unghe
rese che non si vuole vedere 
cambiare. Ma non solo. Essa 
si accompagna ad iniziative 
politiche, volte a rafforzare 
la coesione nazionale: ne è un 
esempio il nuovo accordo fir
mato col Vaticano, il quale 
d'altra parte si e reso conto 
di dover compiere qualche al
tro passo nel riconoscimento 
della nuova realtà politica e 
sociale dell'Ungheria. Quella 
politica presuppone infine un 
nuovo rapporto con l'opinione 
pubblica 

Vi è alla televisione unghe
rese un'interessante forma di 
« tribuna politica n qui chia
mata semplicemente « forum » 
Gli intervistati si sottopon
gono alle domande che qual
siasi cittadino può rivolgere lo
ro con una chiamata telefoni
ca. Spesso si tratta di giorna
listi. Ma non di rado viene 
il turno dei dirigenti politici. 
Il sindaco di Budapest con i 
suoi collaboratori è stato sot
toposto a questo esame. Di re
cente invece ia prova e tocca
ta ai capi dell'economia na
zionale, a cominciare dal più 
autorevole di tutti, Nyers. che 
e stato uno degli autori della 
« riforma ». Ebbene, le doman
de non erano affatto addome
sticate. Le risposte sono sta
te pn; o meno felici. Ma 
il giorno dopo tutta Budapest 
ne discuteva: chi era prò e 
chi era contro. L'iniziativa in 
se stessa comunque aveva col
to nel segno. 

Quello stesso giorno, capita
to per caso al circolo della 
stampa vi trovai Komocsm, il 
dirigente ungherese che e più 
direttamente responsabile del
le questioni internazionali, im
pegnato in un colloquio con
fidenziale con tutti i redatto
ri di politica estera dei gior
nali magiari Poco tempo pri
ma anche il primo ministro 
Forh si era esposto ad una 
spregiudicata intervista televi
siva. All'intervento censorio si 
preferisce dunque questo ti
po di contatto c m la stam
pa. cui si comincia a riconosce
re una funz.one autonoma: 
anche per questo i giornali 
ungheresi s: differenziano da 
quelli di altri paesi socialisti 
per la loro vivacità. 

Giuseppe Boffa 
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Mille anni di Francia nella 
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TÀ' F R A N C E S E di Geor
ges Duby e Robert Mandrou. 
Una ricerca « integrale » che 
abbraccia tutti gli aspetti 
delta cultura e della società. 
Collezione La Cultura: Bi
blioteca di Storia. Lire 4000. 

Gli smarrimenti dello spiri
to tedesco ne LE ORIGINI 
CULTURALI DEL TER
Z O REICH di George L. 
Mosse. Una profonda indagi
ne sui pensieri e sulle parole 
che Hitler tradusse in ter
ribili opere. Collezione La 
Cultura: Biblioteca di Storia. 
Lire 3500. 
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C. M. Bowra, vi invita a 
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2500. 

Agricoltura, artigianato, atti
vità commerciali e finanzia
rie, circolazione monetaria, 
schiavitù, dall'alba della Gre
cia storica alla caduta del
l'Impero Romano. Un'opera 
fondamentale finalmente tra
dotta nella nostra lingua: 

L'ECONOMIA ANTICA 
di Jules Toutain. Collezione 
La Cultura; Biblioteca Stori
ca dell'Antichità. Lire 3000. 

Un nuovo splendido volume 
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cek, Ola Sth, Rjdouin Rica
la, Trar.iisek Cha^alik, Gu
stav llusak, Jin Ha'èk ed 
Edurd Go'.dstucker. A par
tire da! " caso » cecoslovacco, 
uij rassegna dei prohlt^:: 
del co~:u*::s~?o cgg:. Colle-
Z-.OKC Po'.:ti:a. Lire IS:0. 

L'ANNO 2 0 0 0 Herdan 
Kshn e Antony J. \X~tener 
presentato i risultati di uno 
studio di «futurologia * pro
grammato da un'apposita 
Commissione per l 'Anno 2000 
e pslm:;ia;o dall'Amen:an 
Academy of Aris aid Scien
ces. Coorte :arà il mondo à: 
domani"* Risponde la s::en;a 
di oggi. Una grande successo 
negli Stati Uniti• un libro 
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A SCO '.l'i, nella collezione l 
Cabhant MARX E F R E U D 
di Erisb Frj'nm, limpida 
pre:entaz:nne pa'allela de: 
cu; pin:z'.r,*i e'"* p:u d: C*m 
clt'o ranno influenzati il no
stro :em?o; e V E N T I Q U A T 
TRO VOCI PER UN DI
ZIONARIO DI LETTERE 
ti: Frsnco Fortini. ViCSùla tn-
ciclopcdia o «*• idea'io * di 
letteratura, critica, ideologia. 

A 15C0 lire nella collezione 
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